
L'osteopata e il fisioterapista rodigini si occuperanno degli azzurri 

Lugarini e Celeghin in partenza per il Sei Nazioni 

Nello staff azzurro L'osteopata Sante Lugarini 
e il fisioterapista Yarno Celeghin 

Jole Sturare 

ROVIGO - L'osteopata Sante Lugarini e il 
fisioterapista Yamo Celeghin, entrambi 
polesani, sono in partenza per il Sei 
Nazioni, dove si prenderanno cura degli 
atleti della nazionale italiana maggiore 
di rugby, come fanno ormai da cinque 
anni. 
Domenica prossima saranno presenti al 
raduno pre torneo che si terrà alla Bor-
ghesiana, a Roma, e rientreranno il gio­
vedì successivo per poi partire alla volta 
dell'Irlanda il 16 febbraio per la prima 
partita degli azzurri. 
La nazionale italiana cinque anni fa, 
visto l'ottimo staff sanitario della Rugby 
Rovigo, fatto con la collaborazione del 
medico sportivo Bruno Piva con Lugarini 
e Celeghin, invidiato peraltro dagli altri 
club del Super 10, ha deciso di servirsi 
professionalmente con i due riabilitatoli 
polesani. Lugarini e Celeghin si sono 
detti molto "carichi" per questo avveni­
mento che costituisce l'impegno clou 
dell'anno per gli azzurri della palla ovale, 
e che è anche quello da loro maggiormen­
te sentito perché l'atmosfera magica del 
Sei Nazioni coinvolge anche il loro lavoro, 
con il desiderio anche di ritrovare gli 
atleti e metterli nelle condizioni fisiche 
ottimali per cercare di affrontare le mi­
glior compagini del prestigioso torneo. 
"All'interno della nazionale - spiega Lu­
garini - si è creato un buon clima anche 
nel contesto di una sfortuna che è capita­
ta con l'infortunio al capitano Sergio 
Parisse {rottura del crociato del ginocchio destro 

ndr) che ha maggiormente compattato il 
gruppo". Sull'evoluzione della situazio­
ne di Parisse, Lugarini e Celeghin sono 
costantemente tenuti aggiornati e tutto 
sembra procedere secondo le previsioni. 
In merito alla nazionale Celeghin fa pre­
sente che a febbraio sarà on line un loro 
blog, www.equipe.ro.it, dove saranno ripor­
tate le diverse notizie sugli azzurri, che 
ora compaiono sul sito dell'Equipe e che 
anche questo poi uscirà in una nuova 
veste. Sul nuovo blog sarà anche possibi­
le lasciare commenti sulla nazionale. 
Come mai non seguite più la Rugby 
Rovigo? 
" E' dal marzo 2009 che a malincuore -
dice Lugarini - non seguiamo più la 
Rugby Rovigo, dopo dieci anni di collabo­
razione con la presenza costante durante 
gli allenamenti e alle gare, non essendo 
più in sintonia con la dirigenza e tenendo 
in considerazione anche che il rapporto 
tra Rugby Rovigo e i medici Bruno Piva e 
Marcello Lavezzo, con cui noi eravamo 
molto ben organizzati, si è interrotto. 
Rimane comunque un forte legame con 
tutti i giocatori della rosa rodigina. Ci 
occupiamo comunque degli altri team 
polesani e delle zone limitrofe di rugby e 
di molte altre discipline sportive". 
Lugarini e Celeghin sono codirettori del 
Poliambulatorio riabilitativo "Equipe" di 
Rovigo. Il Poliambulatorio opera nell'am­
bito della riabilitazione e fisioterapia or­
topedica e della traumatologia. 
Il sei marzo Equipe organizza un secondo 
convegno, dopo quello fatto lo scorso 
anno, in collaborazione con la Storz Me­
dicai, ditta leader a livello mondiale per 
apparecchiature per onde d'urto. Il con­
vegno verterà esclusivamente su questo 
argomento, tra i relatori il dottor Bruno 
Piva e Gianluca Melegatti, medico re­
sponsabile della nazionale di rugby. 
L'obiettivo è quello di dare notizie, ai 
medici e ortopedici della provincia, sulla 
potenzialità della macchina per le onde 
d'urto, presente all'Equipe. "Con l'onda 
d'urto - spiega Lugarini - si può interve­
nire su varie patologie tipo periartrite 
calcifica, fascite plantare, sperone calca­
neare". L'Equipe ha allargato ultima­
mente il suo raggio d'azione con una 
zona per la ginnastica dolce, con una 

http://www.equipe.ro.it


pedana posturale per le valutazioni ap­
punto posturali, inoltre si stanno specia­
lizzando anche sulle patologie dell'età 
evolutiva. 
Stretto anche il rapporto con ortopedici 
specialisti e inoltre presto ci sarà anche 
un servizio di medicina dello sport. 


